

















n° LIGONAMERTI 


In Udine a domiole 
Ho, nella Provino'a a 
nel Regno annua I. 24 
asmestre 1. 3 18 
trimestre 
Mew, .. 

Pegli Si 
niono poatalo si og- 
giuogono le npesa di 


S portos a 





COL PRIMO APRILE 
Wi apresi un nuovo pstlodo d'abbonamento 
al Giornale politico 


LA PATRIA DEL FRIULO 


Per assecondare il desiderio di pa- 
recchi Udinesi e Comprovinciali, che 
dichiararono di assocìarsi, cominciando 
Baal primo aprile, per leggere nella Ap» 

pendice il promosso lavoro originale 
storico - letterario : 


d Hondo veechioe mondo amoTo 


MEMORIE DI MEZZO SECOLO, 


bi si sfabili di ritardarneancora pergualche 
settimana la pubblicazione, Eciò, affinchè 
altri, cuì sarà diretta la scheda & as 
seciazione, abbiano il tempo di doter- 
minarsi @ firmarla. Trattandosi di 
un lungo cd interessante lavoro, che 
Mi analizza la storia intima dei tempi 
nostri, e desterà il massimo interesse, 
Mia credersi cho molti della Città e Pro- 
vincia vorranno, a datare dal vrossimo 
frimestre, inseriversi tra î Soci, E per 





della PATRIA DEL FRIULI. 


—___—— 


II 


LE ANSIE DELL'ASPETTAZIONE. 


Per tre giorni, telogrammi ufficiali 
dall’Africa facevano supporre prossimo 
ua attacco degli Abissini, atteso con 
generosa impazienza dai bravi nostri 
soldati che, volontari della  Palria, 
chiesero di colà esporsi a sacrifizi e 
Mforse a dari cementi per vendicare i 
fratelli ed accrescero le glorie della 
bandiera italiana. Ad ogni ora crede- 
vasi di ricevere per telegrafo la no- 
tizia di qualche fatto d’armi; ma, sino 
al momento în cui scriviamo, nessuna 
Anotizia venne a conforma delle previ 
fisioni. ° 
$ Dunque continua il periodo di ansio 
penose, perchè sarebbe increscevole che, 
iopo il sacrificio di tanti milioni ed i 
lisagj patiti dal fiore del nostro Eser- 
ito, lo scopo militare e politico del 
MCorpo spedizionario non venisse rag- 
giunto, e lo si dovesse rimandare ad 
a altro anno. 

Noi non imitiamo; a questo propo- 
Bito, que’ gazzettiori cha si atteggiano 
E maestri di fattica e di strategia, s0- 
Miendo in poltrone, al Generale Conte 
ili San Marzano, ovvero insegnano al- 
on. Bertolè-Viale cosa dovrebbero fare 
gp non fare al Palazzo della Pilotta ri- 
puardo l'impresa africana, Noi, per 
Brontrario, abbiamo fede nella valentia 
Nie' nostri ufficiali, come nel valore de’ 
poldati; quindi ci piace ritenere che 






































Appondioa della PATRIA DEL FRIULI. 4 





2] peccato di Maddalena. 


Quella serata agli Italiani, è la più 
penosa delle mio memorie, . 
La gioconda rig: dol Barbiere, la 
blle allegria él teatro, irritavano i 
ggprici nervi strazìati : Ia calma di Luisa 
ni spaventava. 

Roberto facea mostra di non occu- 
parsi che dì me, di non guardare che 
Me, quasi non gli importasse che questo 
puo atteggiamento venisse rimarcato. 
Temevo che lo zio e Luisa finis- 
ero per accorgersene: talvolta pa- 
evami leggere insolita tristezza sul volto 
lello zio, e dubitivo avesse già indo- 
inato il nostro segreto: nelle sue frasi 




















gli semplici, vedevo un’alivsione o un 
sa dimprovero 
pil uardando Luisa e scorgendola sor- 






‘ome una segreta contentezza, di cui 
però m' indiguavo. i 
Soffriva ed ero felice. 
4 Tutto il mio essere pareva trasfor- 
Pato, ma qualche cosa di doloroso, di 
ipptrazianto, ‘mescolavasi a quella gioia 
po allora sconosciuta, : 
Finalmente lo spettacolo terminò. 
Avevo bisogno di silenzio, di oscurità ; 
Ppra tutto di rimaner soia, Ritornata 


{Abbonamento postale) 


GIORNALE 


tutto le procauzioni siano stato preso, 
che a quella impresa siansi dati tutti i 
sussidj cd avvedimenti della scienza, 0 
che ogni probabilità della vittoria sia 
per l'Italia. Tuttavia non dissimuliamo 
la gravità del coeflitto, ancho se gli 
Abissini si gettassero disperatamente 
entro il raggio della fortificazioni, e 
pur troppo la vittoria ci costerà dolo» 
rosi lutti, Quindi, allo ansia dello aspet- 
tara aggiungesi l'amara previsione di 
una umana ecatomba. 

E dire che forse, tà in quella lontana 
torra infuocata ai caldi raggi del sole, 
questa ecatambe accadrà nei giorni che 
noi consacriamo, per tradizioni venerate, 


Pai convitti e a domestica festa! E dire 


che accadrà forse un massacro di uomini 
nei giorni. i più solenni fra quanti ve 
ne sono :rispettati. dalla pietà religiosa 
dei Popoli cristiani! 

Or quanto, a questo riguardo, diversa 
le consuetudini dell’atà nostra civile di 
confronto al semi-barbaro medioevo! 
Adesso per le battaglio non si consulta 
il Calendario; méatre allora, per omag- 
gio a profondo sentimento religioso, in 
certo pariodo dell’anno concedevasi la 
tregua di Dio 1 

Necessità della politica astringe oggi 
gl'Italiani a desiderare un massacro di 
Abissini, più o meno cristiani ed or- 





+ todossì ; ms, siccorne nella lotta cadranno 


pur molti de’ nostri, egli è con trepi- 
danza che aspettiamo il telegramma in- 
dicaute il principio dell’ attacco, seb- 
bene si desideri, pel dedoro deli’Itatia, 
che P impresa africana abbia suo com- 
pimsnto. Difatti costerà essa molta la- 
grime alle madri, alle sorella o fidan- 
zato di cento è cento valorosi soldati, 
le quali appena appona troveranno le= 
nimento al dolore noel pensiero che i 
loro cari avra compiuto ua alto do- 
vere col sacrificio della propria vita. 
G. 





I tre imperi e la politica orientale. 


Un notevole articolo sulla questione 
bulgara e sull’influenza che essa può 
legittimamento esercitare nei raprorti 
dei tre imperi, è quello che pubblica 
la National Zeitung di Berlino e che 
crediamo prezzo dell’opera riprodurre 
quasi iutegralmente nelle nostre co- 
lonne, x 

La Nalional Zeitung, dopo aver no- 
tato che così a Pietroburgo, come a 
Vienna cd a Budapest, si crede, da 
quando è avvenuto il cangiamento del 
Capo dello’ Stato in Germania, ad un'e- 
voluzione nella politica orientale della 
Germania, continua: 

« Noi dal canto nostro crediamo che 
tutte le speranze che si hanno in Au- 
strie, in Ungheria ed in Russia circa 
un'evoluzione della politica tedesca nella 
questione bulgara sieno chimeriche, sem- 
ili 
a casa, mi finsi stanca e corsi a chiu- 
dermi nella mia camera. ; 

Là, caddi in ginocchio; e nascondendo 
la testa fra le mani, cercai di raccogliere 
i miei pensieri. Vo 

Non era un corisiglio dall’aito che 
domandavo: il mio cuore orgoglioào 
non cercava soccorso. Ciò che mi tur- 
bava era il peso improvviso d’emozioni 
schisccianti, era il bisogno di chiamar 
Dio in tesfimonio d'una felicità che non 
potevo ad altri confidare. 

Non so se in anima di fanciulla mai 
così forta rivelossi | amoré: il pen- 
siero, trascinato da un turbine di pazza 
gioia, di allegria senza nome, tutto mi 
infiammava il cervello. Amare! Essero 
amata Ì 

Queste parole mi scoprivano infiniti 
orizzonti dove lo spirito spaziava come 
alata creatura, e facevo forza a. me 
stessa per trattenerlo o per séguirlo. 
In. quel momento sentii vergogna e 
pietà della vita passata, di quegli anni 
oziosamente sfrondati nella pace o nel 
silenzio del cuore. 


Mi pari ) 





| pareva di apprezzare solo allora 
l’importanza della vita; e che tutto, 
dovere, dignità, felicità, si riassumesse 
nella gioia di essere amata. 

Passò così la notte intera, Solo all’alba 
mi assopii. 

Che avvenne in mo durante quei brevi 
istanti. di sonno agitato? Quale miste. 
riosa rivoluzione si operò ‘neli’anima 
mia? Allo svegliarmi, le impressioni 
della serf' prima s'erano tutte cambiate, 
L'entusiasmo aveva ceduto il posto a 





























brandoci che questa politica non sia 
dettata da riguardì passeggiori, ma 
bansì da una necessità nazionale. .. 

a Da Federico il Grande in poi, è 
stato sempre un principio fondamen- 
tale dì ogni uomo di Siato prussiano, 
quello di vivero in pace colla Russia 
sino a che è possibilo. Vo antagonismo 
di interessi tra i due Stati non e- 
siste. Le persecuzioni dei tedoschi entro 
i confini russi ci amareggiano e ci ad- 
dolorano, ma noi non possiamo inter- 
venire per sudditi russì che parlano la 
lingua tedesca come non. possiamo 
liberare i bravi sassoni della Tran- 
silvania dal dominio magiaro oppure 
prendere parte ai dissensi tra gli czechi 
od i tedeschi della Boe Lo Stato te- 
desco deve accontentarsi di tutelare gli 
interessi di colorg chè vi appartengono 
senza immischiarsi nelle condizioni in- 
terne degli altri Stati. Anche. la  poli- 








tica commerciale ostilà ‘che - la Russia. 


tiene verso di noi non ci indurrà mai 


a difenderci con armi. diplomatiche dai 





colpi che la' Russia ci’infliggo con armi 
commerciali, fn tal modo noi non otter- 
remmo una diminuzione della tariffa 
russa, ma provocherammo soltanto una 
grande crisi internazionale 0 proluu- 
gheremmo l’attuale situazione precaria 
dell'Europa sotto la quate soffre anche 
il commercio tedesco. 

«Ogni uomo di Stato tedesco deve 
riguardare come suo compito di soddi- 
sfare la Russia per quanto lo concedino 
la diguità e gli interessi della Ger- 
mania. Imperocchè, anche se dalla Newa 
si respingesse in modo ancof più chiaro 
di quanto sì è fatto sinora alleanza 
colla Francia, gli uomiai di Stato della 
Repubblica non dispererebboro dell’ap- 
poggio de'to Czar, prima che tra. Bar- 


lino e Pietroburgo non si fosse rista- | 


bilita la fiducia più completa. Quandò 
i francesi parlano della guerra di ven- 
detta contro ìa Germania, prémettono 
sempre che la possano ‘combattere in 
unione colla Russia, e mostrano ben 
poca voglia di raccogliere da soli il 
guanto contro di noi e contro gli ita- 
ani. 

« D'altra parte, là prospottiva di un 
ristabilimento sicuro della supremazia 
russa in Bulgaria — in seguito al quale 
l'impero degli Czar entrerebbe nel nc- 
vero delle potenze mediterrance — di. 
strarrà o prima o dopo gli uomini po- 
litici francesi dall’unica aspirazione sul 
Reno. Quando a Parigi si dileguerà la 
speranza di un'alleanza colla Russia, 
la Repubblica forse si rammenterà che, 
possedendo Marsiglia, essa ha gli stessi 
interessi mediterranei che aveva nel 
1884 sotto il. ministero Ferty. 

«In Austria si è tentato di persua- 
dere Ja Germania a rinunciare s! suo 
contegno benevolo verso la Russia, s0- 
stenendo che la Russia è diggià tanto 
grande che un ulteriore sno ingrandi- 
mento in seguito alla supremazia sulla 
Bulgaria, minaccierebbe l'equilibrio eu- 
ropeo. 

« Non tocca a noi dire, se col rista- 
bilimento dell’ influenza russa a Sofia 
sarebbe minacciato l'equilibrio fra la 
Russia e l’ Austria. 


ria 


una umiliante stanchezza : un singolare 
malessere mi opprimeva. 

Mi alzai e spalancsi la finéstia. 

Il cielo era grigio : una pioggia'diac- 
ciata mi colpì in_volto. Chiusî la fine- 
stra, e-mî:gettai rabbrividelidé' suî let- 
to: le pesanti palpebre si chiusero, ma 
non potei addormentarmi. Mille idee 
confuse agitavansi sttanimente rel mio 
cervello, nè avevo forza di arrestare 
quel lavorìo incessante della febbre. 

Fra i pensieri che s’ incrociavano mo- 
lestaadomi senza tregua, il più impor- 
tuno, il più dolorose era quello, di Luisa. 
Quante volta non volli sezcciarlo, e 
sempre ritornò ad arrossarmi le guan- 
ciel Sì, mi vergoguava di avere per 
un momento pensato di sostitnirmi a 
lei nella felicità che i’aspettava... Mi 
rimproveravo amaramente questa spe- 
ranza, che parevami rasentasse il de- 
litto, a cui l’anima mia s'era improvvi. 
samente abbandonata. E pertanto non 
sapeva risolvarmi a sacrificarle il mio 
cuore, poichè infine sentivo di amara 
e di qual amore!... Ricordavo uno ad 
uno tutti gli istanti passati al fianco di 
Roberto dopo il suo arrivo: seguivo 
Luisa passo a passo in quel lungo av- 
vicendarsi di giorni, cercando indizii, 
spiando sintomi, volendo persuadermi 
ch’ essa non amava Roberto al pari di 
me. Mi ripetevo queste parole di lui 
che vivamente mi avevano impressio- 
nata: « E' una bambina: si  piò forse 
amare alla sua età ? »- Ma non riuscivo 
gran fatto a rassicurarmi. Troppo co- 
noscevo la tenera e delicata. natura di 
Luisa, la sua profonda sensibilità che 


POLITICO - AMMIRISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO 


« Per noi sta il fatto che la Russia 
ha avuto in mano la Bulgaria per molti 
anni, giacche nominava î comandanti e 
gti ufficiali dell’ esercito bulgaro, senza 
che perciò la monarchia degli Absburgo 
si sentisse minacciata. Noi crediamo 
eziandio che, se l' Austria non vuol tol- 
lerare il ritorno del vecchio stato di 
cose. sotto nuove forme, non troverà 


altrove dei compensi ugusli a quelli 
che si è fatta pagare nel 1878 colla 


| Bosnia, per la sottomessione della Bui- 


garia alla Russia. Dal resto noi riguar- 
diamo questa questione come essenzial- 


rente austriaca : dobbiamo soltanto pro- | ri 
i È della politica russa viene ad offsrmiargi 


testara contro la supposizione cha ci 


«sentiamo mioacciati da un ingrandi- 


mento del colosso russo. L’imparo degli 
Czar cresce incessantemente da duecento 


‘anni ed ogoi qualvolta esso fa un passo 


verso il sud si solleva il grido che ia 
Russia diventa strapotente e minaccia 
la libertà europea. n 

Sarà difficìle provare che lo supra- 
mazia sulla Bulgaria ‘sotto Alessandro 
I .rinforzd la Russia più della sotto- 
missione della Crimea, cho questa po- 
tenza possieda da cent’ anni, senza alcun 
danno per |’ equilibrio europeo... 

Come a Vienna cd a Budapest, non 
si ba alcun motivo per ‘supporre che 
noi, sotto il nuovo governo, ci oppor- 
remo alia politica russa in Bulgaria, 
così a Pietroburgo non si deve contare 
sopra usa maggiore 
della Germania. 

IR principe di Bismarck ha dichiarato 
in modo abbastanza chiaro che egli 
vuole bensì lasciara. mano libera alla 
Russia, ma ammaestrato dall’ ingratita- 
dine sofferta, non vuols rendere a!V im- 
“pero degli Czar alcun altro’ servigio 
all'infuori de! ricanoscimente de!l’ esi- 
genza corrispondenti ai trattati, I russi 
dispongono di due mezz! per provocarci: 
l'attacco contro |’ Austris e le istiga- 
zioni della rivincita io Francia. 

Se anche rinunciano, nel loro banin- 
teso interésse, ad una guerra contro il 
nostro alleato, nttizzano tanto più ala- 
crémente' il fuoco in Francia: Iu tali 
circostanze i nostri rapporti col gabi. 
netto di Pietroburgo continueranno ad 
essere corretti e concilianti, ma per 
ora non potrebbero diventare intimi. 

La Germania palla ha ds guadagasre 
ia Oriente. 

Una volta essa sognava di coloniz- 
zare la patisola dei Balcani, mediante 
la razza germanica e mitigare così la 
questione sociale. Noi abbiamò trovato 
altri mezzi per mitigare la questione 
sociale e rafforzare con ciò l'impero più 
che non fo potremmo colle conquiste. 
All’época del trattato di Barlino alcuni 
zelanti tedeschi volevano annettere alla 
Germania l’Asia minore od almeno l'i. 
sola di Candia, Fortunatamente simili 
fantasie sono oggi svanite, Per roi la 
questione oriontale non è altro che uno 
strumento, per assicurare i nostri inte- 
ressi in Europa ed al di là dei mari, 
contro i vicisi avidi di conquista e gli 
amici malevoli. 

Il miglior mezzo di servirsi di questo 
strumento è di accordare, per quanto 
sta in noi, a ciascuno ciò che può ot- 


RIZZI ZZZ 


gpesso, per cose da nulla, ci aveva im- 
pensieriti. A tutto ciò pansando, lacri- 
me roventi mi piovevano sulle guancie 
dalle socchiuse paipebre. 

Ia quel momento, come un soffio leg- 
gero mi sfiorò la fronte. 

Aprii gli occhi e vidi Luisa che si 
chinava su me. 

— Che hai dusque? Tu piangi? mi 
chiese con tenera sollecitudine, — Hai 
qualche dispiacere ? Ti senti male ? 

— No, no, risposi cercando sorridere. 
— Pensavo a te, mia piccola Luisa. Non 
sai che presto bisognerà separarci? 
Nuovi vincoli si frapporranno fra le 
nostre esistenze e i nostri cuori... 

— Taci, cattivella! m'iaterruppe vi- 
vamente. — Forse potrei vivera senza 
di te, senza amarti, senza confidarti co- 
me per lo passato tutti i miei pensieri ? 
Guarda l’ingrata ! Qual momento ha 
scelto per dirmi così dure parole!... 
Vedi, ti porto il mio regalo di nozze, 

E mi poso fra roano un fascio di 
carte che presi macchinalmente, 

Ciascuna delle sue parole, la sua in. 
genuità, quel fare dolce e giocondo 
erano tanti colpi di pugnale per nié. 
« Se io le rubo la sua felicità, pensavo, 
chi potrà consolaria ? » È 

Senza nè manco sospettare l'amarezza 
de’ miei pensieri, Luisa mi prese dol» 
cemento le mani. - 

— Ascolta, ripigliò col suo anfi 
sorriso; ricordi quella casetta grigia, 
tutta circondata di. vigne e nascosta fra 














condiscendenza | 






aerzlòni, 
gumento. antocipati 
F'er una sola volta fo 
1V pagina contesimi 
10 alla Hnos, Pop, più |- 
volto ai furà un ‘a 

tuono, Articoticomu: 
micati in HI paginn Î: 
cent, {Bia Iinon, 
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tenero in base ai suoi diritti ed ai auoi 
meriti. Di una partigianeria per l'Au- 
stria, non c'è neppure da parlare.» 

Lo Standard di Londra” osatainaesso 
pure la situazione generale dell'Etiròpa 
e l'attitudine cha questa impone all’In- 
ghilterra. Dico che cerismente fi card. 
biamento dell'Imperatore di: Germania 
non modificò in male la situazione del 
l’Austria; quindi questa non ha motivo 
di esitare nella Sua attitudine come 
custode dei Balcani, 

D'altronde l’Italia resta fedele aî suoi 
impegni. ; 

Quanto all'Inghilterra il tergorismo 


in modo significante, L'invio-di un nuovo 
ministro inglese a Teheram fu ‘accom. 
pagnato dall’assicurazione che per tutte 
le questioni relative alla. Persia. }'In- 
ghilterra desiderava di fav la prova yerso 
la Russià d’un perfetto spirito di ‘àmi- 
cizìa e di franchezza; ma abbiamo buoni 
motivi per dichiarare che ‘la risposta 
della Russia tonde a stabilire che ‘non 
dobbiamo da questa parte atteridere 
un'attitudine analoga, finchè l'Inghil- 
terra sì mostrerà per sitre regioni 0- 
stile alla politica dello czar. 

In altri termini siamo ufficialmente 
eà espressamente invitati ad adottare 
la politica ultimamente esposta ai Co- 
muni da Churcbili, di cui questi gi 
penetrò nel suo viaggio a Pietroburgo. 
La nostra risposta a tale politica d’in- 
timazione è chiara e semplice. Non .oc- 
cetteremo mai da alcuna potenza ‘un 
regalo pel cui prezzò dovessimo abban- 
donare i nostri amici ed alleati; non 
lo acestteremo neppure se avessimo la 
fiducia nella potenza che ce lo offre. 

Se commettessimo la azione bassa e 
folle di lasciare alla Russia carta bianca 
in Bulgaria, finiremo per pagare cara. 
mente tale condotta imprevidente ed 
ignobile; ia politica dell’ Inghilterra, 
dell'Austria e dell’ italia non si modi- 
ficherà; è bone cha la Russia îo sappia 
prima che si imbarchi nuovamente in 
pericolose intraprese. ; 


La i piena dell'Adige. 
(Nostra corrispondenza), 
Verona, 29 marzo. 

Piena dell’Adigo rovinò, lavori mura- 
glioni, crescendo rapidamente stanotte. 

*itamane l’acqua raggiunge metri 1,40 
sopra guardia, 

Lavorasi alacremente per costruire 
dighe. Alla riva S. Lorenzo l’acqua è 
in strada, 

Popolazione impressionatissima, 

L'impresa per la costruzione dei mu- 
raglioni lungo regaste S. Zeno, avrà un 
danno di 20 mila tire. 

Deplorasi ls lentezza con cui si pro- 
cedò all'opera di difesa : sei anni dopo 
il disastro 18821 

Oca che scrivo (6 pom.) l’A.lige de- 
cresce, 

Tolegrammi da Trento recano cessato 
per ora ogni pericolo. 

Il tempo cambiò in bello, 

A Legnago la piena rovicò il ponte 
passerella; nessuna disgrazia. 

Domani scriverò di nuovo, All’occor- 
renza vi telegraferò. F.S 








— Sì, sì, risposi, la vedo ancora... 

— E la landa che si stendeva al. 
l'intorno e il magro ruscello che per- 
dovasi talvolta fra i sentieri di sabbia? 

—— Sì, me ne ricordo. Mi piaceva l’aria - 
triste e raccolta di quella piaga deserta, 

— Ebbene! continuò Luisa battèndo 
allegramente le palme; la tua cara ca. 
setta, eccola! Te la porto insiéme al- 
piccolo giardino che ti aveva sedotto il 
cuore; dessa trovasi in questo rotolo 
carta. Mio padre si è rivolto al proprie. 
tàrio che acconsentì di vendergliela, 
perchè lui non sapeva che farne. Figu- 
rati! Un vero nido da sognare, buono 
per teste romantiche come le nostra. 
Che piacere, non è vero, quando verrò 
a trovarti con Roberto ne’ tuoi possa- 
dimenti! Ci farete gli onori di casa con 
quella grazia di regina che tanto vi di- 
stingue, madamigella! Ah, vorrei osser 
diggià maritata.. E, non sai? aggivinse 
in tono confidenziale; credo che le nozze 
non tarderanno: il papà dicovami ieri 
che dgsiderava si celebrassero prima 
della stato. 

Spiegazzavo febbrilmente le carte 
sparsa sul mio letto. 











— Oh, tutto è in regola, feca Luisa , 
i 





credendo io volessi leggerle. — Ec 
titoli della vostra proprietà, signorini 
Abbracciami dunque, Maddalena; dimmi 
che sei contents, dimmf clio mi vuoi 
bena. Oli; lo te ne voglio tanto; lo vedi: 
vorrei saperti felice... felice al pati: di 








i castagni, della quale ti eri tantò in- i me, sorella mia, 


vaghita durante il nostro soggiorno a | 


Vannes ? 


(Coationa 






















































































































DA MASSAUA 


Scontrì agli avamposti. 

Saati, 28, (ore 9 pom.) — Nossun 
cambiamento nella nostra posizione re- 
lativamente al nomico. Stamane ebbaro 
tuogoaltri due scontri senza consaguonze, 
tra lo nostre pattuglia e quello abissino. 
I soldati del Negus continuano manto. 
nere tutte le loro posizioni sulla strada 
di Sabarguma, Ailet, Dembè, Noi cone 
tinuiamo pure a mantenere natural. 
monte il contatto cal nemico. lino a 
stassera alle ore 9 tutto è tranquillo, 

Massaua, 29. (ore 1.30 rat.) La situa. 
zione non è mutata, dopo l'ultimo mio 
telegramma d'ieri, Perdura la calma. 
Para che le masse continuino ad ingros- 
sarò, Il Negus sì è stabilito a Dombè 
sulla strada di Ambatocan-Ailat, Disposi 
la massìraa vigilanza ovunque. 

firmato: San Marzano. 

Massaua, 29, (oro 1.40 poem.) Notta pas- 
sata senza incidenti, tutto tranquillo. 

Londra, 20. N Times ha da Massaua : 
Confermasi che la truppe dol Negus 
trovansi a pochissima distanza dalle 
linea italiane. 

Alcunì ufficiali italiani hanno potuto 
seguire mediante il pallone frenato le 
scaramuccie degli avamposti. 

Le nostre esplorazioni. 

Massaua, 29, Il Comando ha provvi- 
sto per un continuo servizio d'esplora- 
zione. 

Vengono spinti in tutte le direzioni 
piccoli reparti di esploratori, che giun- 
gono vicinissimi alla avanguardia degli 
abissini. 

* Gti abissioi continuano nella tattica 
di ripiegarsi verso il grosso delle 
truppe. 


La venuta del Negus ha posto il fer- 


manto nelle populazioni viciae ai nostri 
accampamenti. 

Molti indigeni, seguiti dalle intere fa- 
miglie, trasportando le povere suppellet- 
tilì, si ritirano dietro i nostri trincera- 
menti; quindi sì recano a Massaua, 

; Una nuova brigata. 

Roma, 29. Si ha da Massaua che, per 
gar fronte ad ogni eventualità, il gene- 
rale di San Marzano ha ordinata la fur- 
mazione di una nuvva brigata composta 
di compagnie tolte dalle altre brigato 
già in Africa e comandata dal generale 
Saletta. ll compito di questa nuova bri- 
gata sarebba di tutelare «il Comando 
superiore a piombare sul nemico per 
decidere le sorti dell'attesa battaglia, 
quando per caso potessero sembrare 
incerte. 

Particolari sugi scontri agli avamposti 

Massaua, 28. Questa notte, alle ore 
due; fu dato l'allarme essendosi udite 
alquante fucilate. 

Due piotoni di una pattuglia dì bor- 
saglieri, comandati dai tenenti De Luca 
e Bernini, incontrarono il nemico dietro 
il monte Mareita verso Dessot. Nessun 
ferito da parte nostra. Si credeva che 
sì fosse perdut> un irregolare; ma in- 
veca è rientrato stamane. La truppa 
passò subito sotto le armi; un'ora dopo 
Tatlarime era cessato. 

Oggi, verso le otto, dal posto di os. 
servaziona gli specialisti del Genio coi 
cannocchiali distinguevano benissimo 
forti nuclei che coronavano le alture di 
Digdigsa a circa dieci chilometri. Fu 
innalzato un pallone sul monte Mareita, 
un'altura che domina a 1200 metri il 
forte di Saati. Il pallone scese poco 
dopo annunziando che s'erano veduti 
gli abissini avanzarsi e uno scontro fra 
le nostre pattuglie, e pattuglie abissine. 

Si verilicò infatti che alle acque di 
Motad vi era stato uno scambio di qual- 
che fucilata fra pattuglie, ma senza 
CONSEGUENZA. 

Si ‘crede che gli Abissini sieno in 
numero considerevole. Sembrerebbe che 
tastino il terreno cercando il punto de- 
bole e sperando possibile di fare una 
SOTpresa. 

Mentre ieri le colonne erano due, 
una verso Jangus, l’altra verso il fronte 
dei forti, ora paiono riunite di fronte 
ai forti di Siati essendo esaurita l’ac- 
qua nella valle del Jangus. 

Si spera una pronta soluzione poichè 
certo gli Abissici mancano di acqua e 
di viveri. 

La ferrovia continua il sarvizio. Pat- 
toglie di cavalleria esplorano la linea 
ferroviaria. I treai arrivati a Moncullo 
aspettano il segnale « Tutto sgombro » 
per proseguire il viaggio. 

Il morale dalla truppa è eccellente. 

L'allarme giunse di sorpresa mentre 
i soldati attendevano al rancio. In pochi 
minuti tulti erano al posto con calma 
mirabile. 

La tattica degli abissini. 


Il Don Chisciotte dice: « Gli abissini, | 


secondo gli usi preistorici della guerra, 


iendono ad attorniarci movendo in tra | 


masse, una delle quali fronteggia diret- 


tamente Sasti o lo altro potrebbero avero 
l'obblettivo di giungoro a Dogali 0 ta- 
gliar fuori il gonerala San Marzano dalla 
sua basa d'aperazione, Cho non abbiano 
ancora dato l'assalto, posto che tala sia 
la dofinitiva deliberazione dei Negus, è 
facilmento spiogabilo, Bisogna cho egli 
aspetti che il movimonto concentrico lol 
suol sia operato, Inoltre, siccomo non 
possledlo pronti mezzi di comunicazione, 

probabile cho abbia dato ordino di 
daro l'assalto generale soltanto in un 
dato giorno, tutti insiome : e il giorno 
non d'ancora arrivato. Ma l'operazione 
abissina non sì potrà compiere che dopo 
aver viato gravissimo difficoltà. Dallo 
fortificazioni di Santi e di Dagati i can- 
noni italinni possono mandare contem- 
porancamente tale fuoco incraciato da 
mantenero perfettamento libora la strada, 
Tuttavia ove anche una prima parte del 
piano abissino riuscisse e potessero real- 
mento interrompere le comunleazioni fra 
il corpo di San Marzano in Saati e le 
altre brigate delle nostre truppe a Mon- 
Kullo e a Massaua il successo — tutto 
altro ché facile ad ottenere — sarebbo 
sempre parziale, Crediamo poter affere 
maro che più di un mese fa, quando le 
fortificazioni a Saati non erano ancora 
compiute come sono ora, San Marzano 
abbia potuto assicurare che, anche at- 
torniato, egli seguiterebba a resistere e 
a mantenere sicuro il suo corpo per ol. 
tre un mese, avendo con sò provvigioni 
e munizioni sufficienti ». 

La Riforma corameata le notizie 0- 
dierne dall'Africa. 

Fssa suppone che il Negus attenda 
l’arrivo di altre forze per compiere l'in- 
vestimento di Saati, oppure che gli a- 
bissinì mirino a tenere obbligate a Saati 
le nostre forze mentre un’altra massa 
loro tendorebbe l'attacco del forte di 
Archico, situato al sud di Massaua. 

Ciò che si dice. 

Roma, 29, Si assicura che molti russi 
travestiti da Missionari sono partiti da 
Massaua per l'ioterno onde congiun- 
gersi colle truppe del Nagus. 

Essi sono generalmente cosacchi. 

(Gi pare che sia un po’ improbabile 
che a Massaua siano così buoni da la- 
sciav partire i missionari russi în questo 
momento! N. d. R.) 

I! Pietro Micca scrive: 

Lia fante cbb.stinza autorevole ci ac- 
sicurano essera fondata la notizia che 
il Nagus abbia niz'ato praticha por 
scendere a patti. 

Uu messo del Nsgus sarebbe giunto 
Paliro ieri presso il generale Di San 
Marzano, 3 

Morte di un capitano. 

Massaua, 29. È morto all'ospedale di 
Ras Madur, in seguito ad uo’ epatite 
suppurata, il capitano di corvetta Chio- 
nio, valorosissimo comandante della go- 
letta Miseno. 

Egli era nato a Torino ed avava 8p- 
pena 40 anni: era decorato della mo- 
daglia al valore militare. 

Recentemente aveva chiesto di coo- 
perare assiema alle truppe di terra con 
una compaguia di marinai. 


La Regina Vittoria a Firenze. 

Firenze, 20. Sabato prossimo la regiua 
Vittoria, con i reali di Wurtemberg, la 
regina di Serbia ed i principi di Bat. 
temberg, assisterà a mezzogiorno alla 
tradizionale funzione dello Scoppio del 
Carro, in piazza del Duomo, dalie fine» 
stre sopra la loggia del Bigallo. 

Per ofliciare a Vilia Palmieri, in oc- 
casione delle feste pasquali, è giuuto il 
decano del clero capitolare Windsor. 

Il generale Ponsoby, in nome della 
Regina, ba scritto una lettera di ringra- 
ziamento al Sindaco cd alla Giunta per 
i maguifisi fiori che la Giunta stessa 
foce trovaso a vilta Palmieri per l’arrivo 
di Sua Maestà. 


IMPOSTE LOCALI. 
Secondo il progatto «di legge pel rior- 
dinamento dai tributi locali quale venne 
modificato dalla Commissione, tutte le 
fonti di entrata per i Comuni saranno 


«queste: 


4. Redditi patrimoniali e diritti per 
concessioni d'acque e pascolo. 
2. Sovrimposte sui terreni e sui fab. 


bricati. 


3, Tassa d'esercizio e rivendita. 

4, Tassa sul valore locativo. 

5. Tassa di famiglia. 

6. Tassa sulle vetture pubbliche e 
rivato, 

7. Tassa sui domestici. 

8. Dazi sulle bevande e commastibili, 
non soggetti a tassa governativa; sui 
combustibili, materiali da costruzione, 
foraggi, strami © simili, e addizionali 
al dazio governativo. 

9. ‘Appalto dell'esercizio con priva- 
tiva dei diritto di peso pubblico e mi- 
sura dei cereali e-3%2ì vino. 

10. Appalto della’ privativa di affit- 
tare banchi pubblici in occasione di 
fiere e mercati. 

41. Tassa per occupazione di spazii 
ed aree pubbliche, 

412. Sulle bestie da tiro, 
da soma. 

43. Sui canî. 

414, Tassa sul bestiame. 

45. Tassa di licenza. 

16 Tassa sulle fotografie. 

47. Tassa sulle insegue, 

48, Tassa sul.gas. 

49, Tassa sui tentri. 


da sella e 


s Geri 


ÎÎ ponte in grave pericolo. 
5 Latisana, 20 marzo. 

Abbiamo sei metri d'acqua nol Ta- 

iamento, quisto ha portato dei gravi 
danni al lavoro del ponto ferroviario, 
lavori che sono interrotti da alcuni 
giorni, 

Nel dopo praozo la violenza della 
correntedivelsela magnifica armatura co- 
strutta nel mezzo del fiume, staccandola 
dal pilone di mezzo in lavoro, Il Castello 
audò a percuotero con granda violenza 
îl ponte di logno, dove i travi si acca- 
tastarono i travi contesti Delle stilato 
di mozzo. Per un momento si credette 
che anche questo  pericolasse. Fu tosto 
sospeso il passaggio. 

Sotto la direzione degli ingegneri 
della ferrovia, si lavora a sbarazzarlo. 
Ma sono talmente legati, incavigliati e 
ben connessi i travi fra di loro, che 
poco si è potuto fare. Sperasi che il 
vecchio ponte ‘resista anche a questa 
prova. ; 

L’argine è illuminato essendosi mon- 
tata guardia, L'acqua è stazionaria senza 
pericolo. Notte tranquilla. 

Banclietto d’ addio, 
Spilimbergo, 29 marzo. 

Iersera all’ atbergo Trevisini un” eletta 
di amici offriva lieto simposio d’ addio 
al ‘pretore De Sabbata promosso Giudice 
a salò. 

AI Magistrato, ed all’ operoso a be- 
nemerito cittadino si brindò improvvi- 
sando în lingua italiana, in vernacolo, 
ed anco lirillantemente nella lingua dei 
Lazio. A que’ brindisi îl De Sabbata 
rispondeva nobili e cordiali parole; e 
la comitiva, dope lunga seduta che 
parve brevissima, si sciolse. P. 

Pro agricoltura. 

Il Comizio agrario di Spilimbergo - 
Maniago, allo scopo di diffondere nel 
circondario Comiziale le nozioni di col- 
tura razionale degli alberi fruttiferi, di 
comune accordo con la Commissione di 
Frutticultura dell’Associazione agraria 
friulana, ha divisato di far tenero dal 
signor Enrico Bettina assistente presso 
la Scuola di Pozzuolo le seguenti con- 
ferenze : 

In Maniago nel giorno 2 aprileore 10 ant. 
» DDD 
in Faona » 
» ».» 
in Casiacco » 4 


dd» » 
Lavori pubblici, 

Il Consiglio superiore dei lavori pub 
blici ha dato parere favorevole sul pro» 
getto per la costruzione di un magaz- 
zino idraulico sula sinistra del Meduna 
a Murlis, in comune di Zoppola; e sul 
progetto per completamento dell'argine 
destro del Cosa, con sistemazione della 
banchina ali’unghia del detto argine. 


Due colossali manzi. 
Palmanova, 29 marzo. 


Abbiamo vaduto qui, due colossali 
manzi, dal peso di quintali 2480, che 
il macellaio sig. De Lorenzi acquistò 
dal sig. Zanier Daniele di S. Vito al 
Tagliamento. 

Questi giganteschi animali verranno 
macellati per le feste pasquali, e sap. 
piamo ancora che Ja loro carne verrà 
venduta al solito prezzo di L. 1.20 al 
chilog. abbenchè gli altri macellai, da 
vario tempo, la facciano pagare a L. 1.30. 

Mentre, quindi, si deve una parola 
di lode al sig. Zaniar per la sua valen- 
tia nell'allevamento dei bovini, siamo 
in obbligo di segualare al pubblico il 
sig. Da Lorenzi che sa tener fermo il 
prezzo della carne ad onta dell’ aumen- 
tato valora dei bovini. 

Alla caceia di orologi. 

Giorni sono, a Premariacco, ingan- 
nando la buona fede di Dugaro Filippo 
e di Cainero Mattia, certo Costantini 
Giovanni .si faceva consegnare dal primo 
un orologio d’ oro valsente lire quaranta 
ed un orologio d’argento del valore di 
lire trenta, e dal secondo un orologio 
d’argento del valore di lire dodici. 

Il Costantini è poi scomparso. 


La neve nelle Alpi, 

Si scrive da Raibl che ancora la mat- 
tina del 23 la neva fioccava a larghe 
falde. Era alta dua metri e due centi- 
metri. Si passa fra due muraglie di 
neve. Questa s’innalza come bianche col- 
line fino alla finestra più alte della case 
che so10 d'un piano, e le case operaie 
a pianterreno sembrano fatte di ghiaccio. 

1 tetti sono qua e là schiacciati dalla 
neve, 

Nel basco tutto è distrutto; è una 
desolazione, 

Io un villaggio, a Flitschil, il primo 
da Tarvis verso Raibl, una locands, al 
«Montanaro, » è stata tutta sconquas- 
gata dalla neve. 

Naturalmente è sospeso il movimento 
di merci e di poste per il Predil non= 
chè fra Tarvis, Raibi e Piezzo, ed è 
dal carnovale la quarta settimana in 


D» 
» 


jon vengono inceppati molti rami di 
e 


sommercio fin giù nella valle dell’ Isonzo, 


LL'epe 
La provo del Aligo lallo procedono ij, 
crementa 6, per quarto puossi gludiem, 
da una prima audizione di canto a m 


‘| voce, fummo lieti di aver potuto cy, 


Bollettino, Meteorologico 
Stazione di Udine — R. istituto Tecnico. 


iovali 593.88 [oreonlore9p.loro0p.l01%- 3° 


Barometro ridotto a 
0° alto metri 110.10 
sul livello del mare] 
milimetri. 

Umidità re! 3 
Stato del cielo. copert.ico part. [copert. misto. 
Acqua cadooi « sù DA so - 

ivozione . .. 

Vento ( velovitàchi| 7 | 17 
Termom, centigrato.| 19,9 | 11.7 


237.2) 737.9] 7419 [744.6 
8 o Bi sl 


97 


Tomperatura massima 10.6] Temp. minima 
a 7.1} atl'aportod.0 


» 
Minima ésterna sella notte 2.7 
Telegramma Rieteorologleo 


doll' Ullicio Centrale di Roma 


ricevuto alle ore 5 pom. del 29 marzo 4888, 


Tempo probabi] A 

Ventì forti, fortissimi meridionali — cielo tu- 
voloso con pioggie specialmente Italia superiore 
— mare agitato 0 molto agitato. , 


Consiglio comunale. x 

Ia appendice all'ordine del giorno per 
lo seduta del 31 andante sarà portato 
anche il seguente oggetto: È 

Rinuncia del cav. Marco Volpe all’uf: 
ficio di Consigliere comunale. : 

Comitato per l'abolizione 

delle regalie. 

Sappiamo che oggi ad un’ ora pom. 
sì riunisce il Comitato stesso per pren- 
der atto del nome dei negozianti che 
banno pagato la contribuzione per Ve. 
sonero delle regalio durante il primo 
semestre 1888. 


Istituto filodramm. T. Ciconi. 


Numerosa più dell'ordinario è riuscita 
l'assemblea generale di iersera. . 

in mancanza del Presidente, il di- 
rettore anziano signor L. Bardusco, Jesse 
la relazione morale-economica sull’an- 
damento dell'istituto durante îl decorso 
auno, 


A nome dei revisori il signor dott.. 


Francesco Pupatti diede lettura di un 
particolareggisto rapporto sul bilancio 
consuntivo 1887, Nessuno avendo chiesto 
la parola suì bilancio stesso, venne ap: 
provato ad unanimità un 


conti col quale oltre dichiarare regolare 
il detto bilancio si votava uno speciale 
ringraziamento ai membri tutti dolla 
Rappresentanza nonchè ai segretari per 
l'para proficua prestata a vantaggio 
det’ Istituto. i 

Comunicate quindi lo dimissioni del 
Presidente e le pratiche fatte dalla Di- 
rezione perchè questi derogasse dalla 
presa deliberazione, |’ Assemblen deli- 
berava di eleggere di nuovo il presi- 
dente a schede segrete. 


Fatto lo scrutinio, il prof. cav. Tito | 


Ippolito D' Aste riusciva rieletto ad u- 
nanimità di suffragi. Ta base a ciò la 
Assemblea dava iucarico alia Direzione 
di recare tale voto al'‘cav. D’ Aste, fa. 
cendogli presente Ì’ unanime dispiacere 
che si proverebbe sa dopo tale dimo- 
strazione di stima, egli non avesso a 
recedere perl’ interesse  dell' Istituto 
dal preso divisamento. 


En Tribunale. 


Mesaglio Gio Batta, imputato di ec- 
citamento alia sorruzione, venne da que- 
sto Tribunale cundannato ad un anno 
di carcere. . 

Domini Giuseppe, imputato di con- 
trabbando, appellante dalla sentenza del 
Pretore di S. Daniele: venne dichiarato 
irrecivibile l'appello. 

Zampa Ermenegildo, imputato di gl. 
traggi, appellante dalla senteriza del 
Pretore del II Mandamento di Udine : 
venne da questo Tribunale riformata la 
sentenza e condannato all’ammenda di 
L. 20 e nelle spese dei secondo giu- 
dizio. ° 

Un professore impazzito, 

U Pungolo di Napoli reca che fungo 
Je vie dì quella città venne l’altra notte 
raccolto impazzito il professore di filo. 
sofia Marco Vallo da Bassano Veneto, 
già insegnante al nostro Liceo ed attual» 
monte trasferito a quello di Lucera, 
Ia 47 anni. 

A Udine aveva impreso, ultimamente, 
la pubblicazione di un periodico setti- 
manalo J! Rutilio, nel quale... si indi. 
cavano i numeri del Lotto che sareb- 
baro usciti ad ogni estrazione ! 

Tramvfa di Udine 
Sacietà anonima = Capitale Lire 90,000 
Avviso. 

La Banca Cooperativa di Udine è in- 
aricata di psgare aisoci della Tramvia 
a partire dal 2 aprile prossimo, il divi- 
dendo di lire 5 per azione, verso con- 
segna del Conpon  dell’Esercizio 1887. 
Udino, 30 marzo 1988, 
; Jl Presidente 

P. Billia. 


ordine del’ 
giorno proposto dai signori revisori dei 


stataro che tutti gli artigti chiamati y 
interpretare questo spartito vordisn 
si trovano a loro posto, . S 
Senza accennare per ora agli alii, 
ci piaco di rilevare cho ll baritono My, 
lossi ha cantato il Rigoletto, 0 con hg 
successo, sopra altre importanti gcey 
delia penisola e così Îl tenoro Gragy 
sui teatri di Malaga, Cadico è By, 
ceimmonica: 1 sprile pri 
omenica:1 aprile prima rappres 
zione dell’opera Rigoletto. ve 
VWolapik. 


Da Gorizia ricevemmo il compenj; 


della grammatico Volapùk per Sepp. 
hofer' Gigi. Costa dieci centesimi .. 
quattro soldi. Rivolgersi alla tipogrsfy 
Paternolli. 

NI Faust e la Gioconda, 

AI Teatro di Società di Gorizia np. 
presenterannosi, per la entrata stagion 
di-Primavera, il Faust a la Gioconk, 
Lunedi due aprile prima . rappresenti. 
zione dell’opera-ballo Faust. 

. Bieraria Mosler. 
- Sabato 31: corrente si riapre. la. Db. 
raria Kosler, fuori porta Aquileia, em 
locali restaurati. 

x Alle madri 
che si addolorano nel vedére i ln 
bambini pallidi per scrofolosi o lin. 
ticismo © tenti catarri intestinali 0 bro. 
chiali o rachitismo, si deve consigli 
l’aso del Liquore di 'Pariglina. Hi 
Clinici come Federici, Baccelli, Conca 
Mazzoni sono ‘concordi nel constatam 
la portentosa virtù curativa ; solament: 
bisogna guardarsi ‘dalle contraffazioi 
perchè il Liquore di Pariglina ha tm. 
vato malevoli e imitatori. Quello ven 


e autentico si prepara da Ernesto NM 


zolini R. Farmacista a Gubbio (Umbri) 
perchè i! Prof. Pio Mazzolini, suo padn, 
benemerito inventore di questo medi 
camento, lasciava lui solo erede di 


segreto di fabbricazione. — La Psi Bi 


glina del Mazzoliai di Gubbio è il so 
depurativo del'sanguo sidottato în pi 
mavera. Si vendo L. 9 la bottiglia in 


Bird, il Sinda 


Pasigliere dol 


Miro Autorità 
Mcompagoo d 


427d, (av. A 
Glieri Comu 
fi, ed altri 
denti. 


lt lustro. < 
psi. 

Ha Sala ord 
buna dell’o 


Megiata di vel 


ritratto de 


Hi alpinista ; 
Bsempreverd 
gli chiarissir 


mise alla 

alcuno ; pa 

pina Friala 
Brazzà SA1 


jifo per 
; Ja Prosid: 


Meva di pre 


confe né 
d tevere la 
la distols 


Mamente . di 


tera, L. 5 la mezza. Tre bottiglie inter IE 


(necessarie per una cura) L. 25. 

Deposito in Wdline presso le farmaci 
di Bosero Augusto 6 Filipuzzi Girolami è 
la farmacia Alessi diretta «da Sandi 
Luigi. 


Oggi, dopo molte sofferenze soppor- 
tate con grande rassegnazione, in Cr 
mune di Codroipo, rendeva l’anima 1 

#0 . 

Biorfa Sabbadini Giaveioni 
lasciando nel massimo dolore il marit fi 
ed i figli: Giuseppe, medico-chirur 
in Cavrîiao, Domenico, sost, proc, di 
Re in Udine, o la figlia Agela, nonchè f 
i parenti tutti. 

Fa moglio e madre esemplare, de 


4 tata di rare virtù, e lasciò guatissimi 
uanti «ebbero 1B8 


memoria di sè, in - 
‘bene di conoscerla e di avvicinarle. 


Gi manca il coraggio per consolari p 


la desolata famiglia superstite, ma si 


questo potesse lenire il suo dolore, sappii 
che la sua afflizione è condivisa Ù 
quanti conobbero quell’anima eletta. 
Udine, 29 marzo 1883. 
I nipoti Luigi e Maria P. 
SII 
Società reduci, 


I soci sono invitati ad intervenit Mg 


fregiati dalle medaglie, at funerali fl 


reduce 
Nardoni Loîgl. 

La riunione avrà luogo, presso ll 
sede della Società alle ore 4 o memi 
pom. del giorno d'oggi per recarsi all 
abitazione del defanto — via Treppo,® 

Udine, 30 marzo 1888, 
La Presidenza 


RIETI ATEI 
Il proprietario dell’ Offelleria 


a co do di 


in via Mercerie N, 4 


Avvisa i suoî gentili avventori che dal 


25 marzo corrente si troveranno protli 


le famose 
FOGAGGIE 


AD TSO VICGETIVZA 


| ed anche ad uso Genova. Per la secondi 
festa pasquale, confezionerà pure è 


solite Gitbane ad'uso Gorisl alli 


Spera di venire anche quest anni 
onorato di copiose commissioni ed 1. 
sicuva qualità squisite e facilitazion 
nei prezzi 

A richiesta eseguisce spedizioni. 

TORTORA BERNARDO. 


Come si tiene su il Goburge. 
Si telegrafa da Vienna, 26: "a 
« Si vorrebbe smentire che la priut 


pessa Clementina (madre del princi) Bindi 


siasi recata a Bruxelles per conchiude!* 
un prestito, Sta però il fatto che fino" 
costa al Principe somme assai rilers” 
e che sarebbe pazzia continuare a fart? 
Pochi giorni sono, occorrendo dei 
valli, il Principe si decise a_ regalarti 
trecento, comperati in Ungheria. 
che anche la fedeltà degli ufficiali 1% 
‘sia mantenuta cho a mezzo di continol 
regali ». 












































































































Lo commemorazione 


i conte Cav. Giacomo di Brazzà 


tito è scoltissimo uditorio alla 
Ara oraziona del conte fcav. Gia- 
È i Brazzà tenuta, fori Qui sala 
ioro del Palazzo degli Studi, per 
EEGTA dolta benemerita Società AL 
na, dall'avvocato Giovanni Andrea co, 


chi. 
n îl'arsno altre cinquanta sigooro — 
Mira più eletta Società; 0 vi erano il 
SE prefetto commendator Rito, il Ge- 
Mi rato comandante il Prosidio cav, Lom- 
ed, it Sindaco Luigi co. Do Puppi, il 
sigliero dolagato cav. Gamba, nonchè 
Autorità cittadine e militari; vora 
compagno dal compianto Giacomo di 
auzà, cav. Attilio Pecile; v'erano Uon- 
ieri Comunali e Provinciali, Profose 
ri, ed altri notabili ; v' erano molti 
denti. Le 5 
In quella specio di Loggia. che sta 
ra la Sola, in fondo, alcuni pavonti 
ki jv'illustro defunto assistevano com» 
pssì. 
Ts Sala ora parata a lutto, sopra la 
buna dell'oratore ; e, la nera cornice 
ata di vali nori, pendova alla parete 
Titratto del conte Giacomo in tenuta 
RE) sipinista; sgli angoli, alcune piante 
sempreverdì. Ù . Ù 
NI chiarissimo prof. Giovanni Marinelli 
buiss alla Orazione del conte Ron. 
LF aleuna parolo : disse che ia Società 
Wrina Friulana aveva ‘perduto nel conte 
Brazzà Sarorgoen uno de' soci più 
Hi\i e valenti — assare stata questa 
N maggior perdita subìta dopo la fonda. 
Mine, © forse tale sarà por volger d’anci 
ora; che la Società Alpina sentiva 
Bilisoguo di commemorara degnamente 
hcl più brevo spazio di tempo Villu- 
socio — a ch'egli, pur desiderando 
Riisfare a questo obbligo, ne fu im- 
o par le molteplici occupazioni; 
$ la Prosidanza della Società pensato 
beva di pregaro il fede compagno 
conte nella esplorazione al Congo 
tenera la commemorazione — ma 
la distolse il riflesso cha troppo 
Mamente doveva egli soutire la per- 
fa amarissima e che, oltre la modestia, 
Mir:tto e îl dolore gli avrebbero impe- 
la la parola. Onde fu ventura per la 
Hi:istà, cho il conte Ronchi, cedendo 
6 reiterato preghiere, avesse consen- 
di ricordare ìl consocio illustre — 
lima di quel Continente Nsro che 
Mfnon ispegne nelle inospiti sue re- 
Mini chi le trascorro bramoso di, au- 
htaro il patrimonio della scienza, e 
l'aissemina le-ossa pe’ suoi deserti 
mensi; però nei corpi loro insinua il 
me di malattie che ricompaiono in 
ri momenti della esistenza e traggono 


1 Bafisepolcro gli ardifi perlustratori. 
t.ffpicordò la madre del conte Giacomo 
R la quale, coll’animo straziato dal 


ore, manifestava nonpertanto la di- 
\cenza per non potere oggi esser pre- 
te dove le virtù del suo figliuolo 
ebbero rammemorate; a lesse due 
gramini, det Padre Denza e del 
fafcbese Gravisi, che s’univano col 
fto al nobile e pietoso ufficio. 
Coni 

Dopo breve esordio, il conte Ronchi 
e a marraro la vita del conte Gia- 
Mo di Brezzà, nato nel1859; il quale, 
ito ai fori esempi d’una famiglia 
‘osa, e massime del padre valente 
‘arte della pittura e dell’ incisione, 
be vogliosa d’istruirsi, attivo e forte. 
è passione prediletta, lo studio della 
ra; cosicchè, uscito dal Liceo, fre- 
ntò alla Università di Roma il corso 
cienze Naturali ed in queste si lau- 
Amava il Friuli; e nella nostra 
cia, nelle vaghissime nostre Alpi 
le prime ardite prove della sua 
stezza, della sua pertinacia. Nel 
cominciò le ascensioni alpine: ed 
na ventina di giorni toccava suc- 
ivamente ardite cime, sì che misu- 
lo te varie salite, egli erasi portato 
iù che trenta chilometri sul livello 
mere. Nè quelle salite imprese egli 
semplice scopo del divertimento, 0 
bei mostrare la balda vigoria dei ven- 
teini; ma lo animava il desiderio di 
‘escere le sue cognizioni, e il profumo 
cyciamen è il candore dell’edel- 
Fejss e una conchiglia fossile irradia 

0 di poesia l’anima sua poetica, come 
orizzooti immensurabili ed i bur- 
prefondi e gli alti silenzi di quelle 
Stose solitudini. 
fil Canino soffermossi egli più mesi 
inchè ne fu discacciato dai geli pre- 
— a studiare i ghiacciai, scoperti, 
ntificamente, dal prof, Marinelli per 
rima volta; e il lungo, pazient?, 
terotto studio lo condusse alla con- 
ne — sulle traccie del Pirona, del 
amelli 6 di altri — non essere gli 
ghiacciai di quel monte se non 
oto e pallido ricordo di quei p'ù 
issimi che son conosciutinella scienza 
logica col nome di Ghiacciai del 
gliamento. 








ine i 

rie) Rgbudiò pure con diligenza la interes- 
dere sima vallata di Raccolana, e sotto 
nora etto geologico e sotto l' aspetto 


“idrografico, e Io studio suo ebbe 
nore di essere pubblicato negli 
pali della Società geografica italiana, 
Splendido esempio ed altamente edu- 
Po, quello di lui; che, vissuto fra 
Agi, nel fiore della giovinezza di- 
ava i frivoli piaceri onde ia.gio- 
Si allista e spensieratamente il 


asa BR 
Porè Ba 

00 
ginul 














proprlo vigoro consuma, 6 tutto sa.stesso 
invece dedicava allo fruttuose ricorcho, 
all’inrobustimonto della sua monte @ 
della sua fibra — animato sompre dai 
santi ideali della famiglia o delle patria. 

Fu in quei giorni cho ia lui si vonno 
maturando il proposito di una esplora» 
zione in Africa, Certo, l'esempio glo- 
rioso del fratello Pietro lo incoraggi in 
questa idea; ma fu anche la brama del 
sapere che lo sprouava : studiaro conti. 
nenti inesplorati, popoli non penetrati 
ancora dalla luce della civilizzazione, 
fanaa 0 flra sconosciute o non. bano 
determinate — ecco una muta ardita 
ch'egli più tempo vagheggiò — che 
raggiunse. i 

È brevemente l'oratore accenna allo 
esplorazioni fatte nella regiono del Congo 
dal cav. Giacomo conte di Brazzà-Sa- 
vorgnan e dal cav. Attilio Pecile; le 
peripezie loro; le ricerche; gli studi; i 
pericoli, Impossibile riassumere questa 
parte delia conferenza; poichè frequenti 
ricorrono i nami di popoli, di stazioni, 
di fiumi, di regioni. 

Il conte Giacomo negli ultimi tempi 
della sua troppo breve esistenza stava 
dettando la narrazione della gloriosa 
impresa — quando morte lo spanse, 
restando incompleto l'interessante lavoro, 

Quante volte il pensiero del conte 
Giacomo — là, in quelle regioni lonta- 
nissime dal natlo paesa — rivolava allo 
Patria, alla famiglia! Ne sono irrefuta» 
bile testimonianza: le gue lettere; lo ri- 
conferma il voto ch' egli e il coraggioso 
suo compagno — il cav. Attilio Pecile 
— esprimevano nella Conferenza alla 
Società Geografica in Roma, colle parole: 

— It più bel giorno della mia vita 
sarà quello in cui la Patria mi dicesse: 
Avanti! 

E avanti fu il motto del conte Giacomo. 

L'addio ch'egli aveva dato al Conti- 
nente africano valeva un — Arrivederci, 
— perocchò nella sua forte volontà egli 
si proponasse di ricalcare quel, suolo 
misterioso e spingersi là dove l'uomo 
bianco non era penetrato ancora. 

Il conte Giacomo ci fu tolto — per 
sempre! Ma la sua memoria non andrà 
dispersa; rivivrà nei profumi del ci- 
clame alpino, ch'egli tanto prediligeva, 
rivivrà nel nome di qualche gentil fiore 
cresciuto sulla terra ‘africana da lui 
studiata e nel nome di qualche animale 
nuovo ch'egli primo discoprì e rivelò 
agli scienziati; rivivrà nei ricordi di 
qualche tribù africana; rivivrà nelle 
vallate alpine dov'egli s'era, beneficando, 
acquistato l'amore dei buoni montanari 
— e quivi rivivrà forse abbellito dal. 
l’aureola della leggenda. 


A 

Questo il cenno-succinto della splen- 
dida Orazione. Non ci siamo estesi 
maggiormente, perchè sappiamo che 
verrà pubblicata in opuscolo, a cura 
della Società Alpina, fra pochi giorni. 

L’ avvocato Giovanni Andrea conte 
Ronchi, oltre gli applausi generali dello 
scelto uditorio, s’ebba le strette di mano 
congratulatorie del prof. cav. Marinelli, 
del comm. Rito, del Generale cav. Lom» 
bard, del conte Da Puppi, dei numerosi 
amici; e caldi ringraziamenti dai com- 
mossi fratelli e cognate dell’estinto. 


da 
Le parole premesse dal prof, cav. Gio- 
vanni Marinelli furono atenografate da 
un Socio della Società stenografica u- 
dinese. 
A 
Ecco i telegrammi pervenuti alla So- 
cietà Alpina, cui si accenna piu sopra : 
Presidente Società Alpina Friulana, 
Istituto Teonico Udine 
Moncalieri, (Osservatorio) 29, ora 11.10. 
« Mi unisco gran cuore colleghi per 
« commemorare compîanto boenemerito 
« carissimo Giacomo Brazzà. 
‘ Denza. » 


Cai 
Cav. Marinelli, 
Presidente Club Alpino Friulano Udine 
Palazzolo sull'Oglio (Scalo) 28, ore 18. 

« Dolente non poter presenziare 50« 
«lenne commemorazione compianto co. 
« Brazzà desidero esservi collo spirito. 
a Faccio plauso deliberazione presa U- 
« dine rendere tributo doveroso egregio 
« Suo figlio, cui mi legavano vincoli 
« profonda amicizia. Coll’occhio della 
« mente lo seguii trepidando fra perigli 
« dei viaggi ardimentosi; con vivo en- 
« tusiasmo lo salutei miracolosamente 
adi ritorno in Patria, illustre, glorioso 
« di aver tenuta alta pel mondo la fama 
« del valore e dell'ingegno italiano. Ds- 
« ploro commosso grave perdita. Mando 
«saluto caldo, riverente alla di Lui 
« memoria, 

Francesco Marchese Gravisi. » 
4 

Ls Società Alpina Friulana ha rice- 
vuto la seguente lettera: 

Onorevole Presidenza 

della Società Alpina Friulana: 

Il modo veramente eccezionale col 
quale la Società Alpina Friulana:ha vo- 
luto commemorare la memoria del no- 
stro fratello Giacomo, rapito all'affatto 
dei Suoi proprio nel momento nel quale 
era sul punto di vedere realizzato uno 
dei suoi voti più ardenti, quello cicè 
di tornare a sfidare nuovi, pericoli; 0 
portare la civiltà in terre sconosciute 
all’ombra della sola bandiera nazionale ; 
m’'impone il dovere di esprimere pub. 
blicamente a nome di tutta la famiglia 





LA PATRIA.DEL FRIULI 


i nostri più vivi ringraziamenti, non 
solo a cotosta Società Alpina gi allo 
rentili parsono intervenuto, ma anche 
in modo spoclato al suo ottimo Presi- 
dente ad al distinto Sacio Conto G. A. 
Ronchi che con tauta vigoria di parale 
a di affetti hanno voluto ricordare quel 
oeo cho Îl compianto nostro fratello 
a fatto por la scienza ed il paese. 
Mi creda, colla massima stima 
Udine, SY marzo 1883. 
Filippo di Brazzà. 
li 
Il ritratto è lavoro del pittore Gio» 
vanni Masutti, eseguito in soli quindici 
giorni, sur una semplice fotografia del 
conte Giacomo che risale al 1880. 


e O (A piaci 
MEMORIALE DEI PRIVATI. 
IL SINDACO 
del Comune di Tarcento 


Avvisa. 


Allo ore 10 antimeridiane del giorno 
46 aprile p. v. si terrà, in questa casa 
comunale e sotto la Presidenza del sot- 
toscritto, 0 di chi per 6590, l'incanto per 
l'appalto dei lavori di costruzione del- 
1’ edificio scolastico e municipale. 

L’asta sarà tenuta col metodo d'e- 
stinzione di candela vergine e colle nor- 
me tracciate dal Regolamento sulla con- 
tabilità. generale dello Stato, 

It prezzo a base d’asta vieno ritenuto 
del presunto importo di L. 51335.14 e 
gli aspiranti dovranno cautare le offerte 
con deposito, nella cassa comunale, della 
somma di L. 5140, A 

I lavori devono essere portati a com- 
pimento entro il termine di mesi 8 (otto) 
dalla data della consegna. 

It capitolato d’ appalto, che stabilisce 
gli obblighi della stazione appaltanto e 
queli dell'appaltatore, è ostensibile in 
questa Segreteria comunale da oggi e 
fino al giorno dell’ incanto, durante le 
ore d' Ufficio. È 

Lo offerte di miglioria, non inferiori 
al ventesimo del prezzo di provvisoria 
delibera, verranno prodotte al protocollo 
Municipale entro le ore 12 meridiane 
del giorno 26 aprile p. v. 

Gli aspiranti dovranno giustificare la 
loro idoneità a termini dell'art. 77 del 
suddetto Ragolamento ‘sulla contabilità 
generale dello Stato. 


Tarcento, 28 marzo 1888, 


Ni Sindaco ff. 
fio L. Cossio. 


__r————————_——_—_——É6É€È 
Gazzettino commerciale 
Legna — Carbone. 
Ecco i prezzi per quintale delle le- 
gua e carbone praticati nella decorsa 
settimana per merce schiava di dazio: 


Legna in stanghe da L.2.— a 2.30 
»  (Borre) » 2190» 225 
» tagliate » » 2.50 » 2.80 
Carbone Î.a qual. » » 65007 
» Ila qual. » 0 6—-»6 
EFPUBBLICAZIONI. 


Dalla Tipografia Galileo dell’editoro 
Alberto Pellicci di Pisa sono usciti due 
brevi ma pregevoli lavori intorno a 
Francesco Carrara: uno del dottor A- 
merigo Lecci, l’altro dell’avvocato Oscar 
Scalvanti. 

Il Lecci ha fatto una commemora- 
zione sull’insigne giureconsulto, il 29 
geanaio scorso, nelle sale dell’Associa- 
zione liberale Vittorio Emanuele II, 
commemorazione diligentissima e che 
venne applaudita dalle autorità e dai 
magistrati intervenuti. 

L’avv. Scalvanti ha considerato il 
Carrara nella storia politica del giure 
penale, e ba compito una dottissima e- 
sposizione, che riescirà di speciale fn- 
teresse per avvocati o magistrati. 


(N 

Fra le ultime pubblicazioni della Casa 
editrice Giulio Speirani e figli, di To- 
rino, notiamo le seguenti : 

La Scuola dei grandi libri e delle 
grandi bellezze, dei prof. Zampini; in 
cui il titolo rivela il fine educativo del 
libro. È scritto con molta semplicità e 
gentilezza di pensieri. 

Dello stesso Zampini, docente al Liceo 
di Montecassino, l’editore Speirani ha 
pubblicato: Giovani Duprè e i suoî 
ricordi autobiografici. È preceduto da 
da un discorso del filosofo Augusto 
Conti, ia cui il Duprè è studiato come 
artista e come uomo. 

Fiori raccolti e Dalla scuola alla 
vita, sono bozzetti e racconti morali ed 
educativi che il Zampiai propone ai 
giovani. 

Paure per la gioventù si presentano 
dsllo stesso editore i Racconti storici e 
morali del, prof, Giovanni Lanza, in 
cui si paria di uomini illustri, di epi- 
sodi patriottici e di esempi educativi. 

Infine i Fiori parlanti di Oreste Bel» 
trame, ornati di incisioni e note illu- 
strative di lodevole chiarezza. 

Tutti questi libri, dell'editore Spe rani, 
sono stampati con eleganza di tipi e di 
formato. 


L'estrema sinistra francese che vo- 
leva provocare un voto politico deci- 
sivo alla Csmera tentando così un nuovo 
e più stabile raggruppamento, dei par- 
titi; all'ultimo momento ha deciso di 


‘aggiornare la domanda dell’interpellanza |. 


che dovava' tal voto 


promuovere, a dopo 
il voto sul bilancio, È 





L'on. Cairoli 
continua a migliorare s martedì ultimo 
andò in barchetta a Ziaasco alla caccia 
dello anitro, . 


NOTIZIE PELEGRAFICHE. 


Che si prepara ? 
Costantinopoli, 30. La Tarchia 
collocò alla frontiera della Rumelia un 
cordone di truppe di fanteria e di ca- 
valleria, Ieri il governo bulgaro domandò 
spiegazioni alla porta. 


Moma, 30. Telegrafano da Parigi 
un sunto del proclama di Boulanger 
agli Elettori del Nord. 

Boulanger dice: 

«Quando îo era ministro, dissi: se 
«volessi la guerra sarei pazzo; se non 
« mì vi preparassi sarei un miserabile. 
«I sentimenti non cambiarono. » 

Boutanger constata l’inazione del Par- 
lamento, Glì ultimi avvenimenti dimo- 
strano che la Camera è divenuta estra- 
nea alle aspirazioni del paese, Non com- 
prendonsi più l'una con l'altro; il solo 
rimedio alla impotenza è lo s ioglimento 
della Camera e la revisione della Co- 
stituzione. 


Torbidi rumeni. — 
Una Camera dove i deputati 
portano la rivoltella. 

Bucarest, 29. L'inchiesta giudi- 
ziaria incamminata sugli avvenimenti 
successi martedì, diede per risultato 
che tutti i deputati del partito d'oppo- 
sizione avevano in tasca delle rivol- 
tello. 

Gli spari partirono dai capi dell’op- 
posizione, i quali conducevano la schie- 
ra diretta contro la Camera. 

E' convincimento generale che si a- 
veva intenzione di colpire il presidente 
dei ministri, che per altro era assente 
dalla Camera, avendo un’ udienza presso 
re Carlo. 

Il comizio del partito d’opposizione, 
che era fissato per ieri, è stato aggior- 
nato. 

Hi senato ba preso ad ananimità di 
voti la risoluzione di porre in stato di 
accusa l’cx ministro della guerra Au- 
gelescu. 

Bacavrest, 29. Dopo che il governo 
ha fatto arrestare parecchi deputati del 
partito d'opposizione, i quali hanno ti- 
rato alla (‘amera dei colpi di rivoltolla, 
è subentrata una momentanea quiete, 

Valanghe e inondazioni, — 

Berna, 29. Numerose valanghe in- 
tercettarono Ja linea del Gottardo; una 
scorre la via di Rodifiesso coprendo 
quasi un chilometro. 

Belluno, 29. Le incessanti pioggio 
degli ultimi giorni e il disgelo banno 
ingrossato tutti i torrenti di questo ba- 
ciro idrografico, determinando pareochie 
valanghe e frane rell’alto Cadore. 

Nessuna vittima. 

I dipendenti dsì genio civile sono sul 
luogo. 


_——— ——— + 
L. Monricoo, gerente responsabile. 
nrl—<©<@#À}phzm@——_——___Ém@=" 





In occasione delle Feste Pasquali la 
premiata Pasticceria - confelteria dei 
fratelli DORTA e COMP., avverte il 
rispettabile pubblico che si diè principio 
alla confezione delle squisite focaccie 
alla casalina, nonchè gubane 
alla goriziana e panettoni 
alla genovesa. 

Prepara inoltre Ovi di zucchero e 
cioccolata. 

Trovasi pure fornila di eccellenti 
vini per le feste, non temendo concor 
renza sia per bontà che per i prezzi. 

Nutre fiducia di essere onorato anche 
in questo anno come lo fu in passato. 

Offetleria DORTA e GOMP. 


Mercatovecchio N, 1. 


AAARADRAAAMAAI MI 
Grande Bagazzino di Sartorie 


VENEZIA-PADOVA-TREVI8O-UDINE 


PIETRO BARBARO 


UDINE 


Stagione di Primavera 
Ulster 1,2 stagione stoffe no- 
vità... .........dal. 28285" 
Soprabiti 172 stagione in ò 
stoffa a castorini colorati » » É.& >» 45 
Vestiti completi stoffa fan- 








Prezzi fissi 











tasia novità. . ..... .> 324,50 
Sacchetti în stoffa >» »,.£6)25) 
Calzoni » » »r 5145 

»» 3» Sè, 
mis 25050 
.1 120085 
Coperte da viaggio. .n 39528» 80 
Ombrelle seta spin: .> 35.50 8 
id. Zanella...:..n n 9.50 


Î 
SPECIALITA" PER BAMBINI DAI 4 AI 8 ANNI. | 

Granilioso assortimento È ; 
stoffe nazionali ed estere 
per abiti da confèzionarsi 
sopra misura da Lire 80 
a 100, ì 
Si eseguisce qualunque commissione  * 
in ®® ore. 
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JIN 
Urbani è Mertinuzzi È 


UDINE, Piazza 8. Giacomo, UDINE 


81 


Grande assortimento 
con disegni ultima novità in stoffe» 


Uomo, a prezzi di massima convenienze, 
Amnumendosi comm ssfoni per vertitt au 
misura. 

Colli Polti, camicio biunche, e colo» 
rato, con Inawrivalile, uss-rtimento 
cravatte uomo d'ogni ferma o diseguo. 

Allo Sigaoro raccomendinmo in apeciul 
modo il taglio del veatito porca con ge 
legante figurivo a L. 10,00 nonchò le 
forniture in sets ultime rovita della ata- 
gione, tenendo anche doi Vollanta nori, 
crema e bianchi, vero Chantiliy in 
sota, Trasparanti bianchi e colorati di 
cotone, Garzo, Itasi, Sursh nerl'e colorati, 
Pelaches. luti colorati, Water, 
Maatelline, IReposts, Paltoncini, forme 
nuoviasime, Lanorie nere, colorate, qua- 190) 
drigliste, Bego mist, Jate, Dambachi, [pg] 
Craton, Mobili. 

Ogni acquirente troverà’ la massima, 
nvenienza nei prezzi essendo la prov= 

5 dazii. 

lia 


sta avenuta pritoa dell'aumento dei (am 
canto noti 


Premiata Pasticmeria Suoeh 


S. PIETRO AL NATISONE. 


Avvicinandosi le feste Pasquali il 
sottoscritto si fa un dovere di avvertire 
inumerosi suoî avventori che quesl’anno 
pure confezionerà le tanto rinomate 
Gubane di S. Pietro, nonchè le Fo- 
caccie, in modo da non temere con- 
fronti e da non confondersi con altre 
che si spacciano sotto tal titolo. 

Se ne fa spedizione a chi ne darà . 
commissione, anche mediante pacco 
postale. x 


FITTI TITALI 






MEBEGRERE 

























Suoch Antonio 
Premiato Pasticciore in S, Pietro, 


Comonti di Bergamo. — 


Portiand artificiale quintale L. 6.20 
Rapida presa » >» 8385 
Lenta presa » »8—- 
Calce di Palazzolo emi- 

nentemente idraulica » » 320 
Calce di Vittorio » » 1.70. 
Portland artifie. di Casale » » 7.50 

Questi prezzi s'intendono per pronta 
cassa merce stazione a Udine. Per com- 
missioni rivolgersi alla Ditta A. Mo- 
mano fuorî Porta Venezia oppura 
al Cambiovalute Romano & Tal- 
dini P. V. E. 











La tanto rinomata 


OFFELLERIA PICCOLI 


DI UDINE 
anche quest'anno prepara un bell’ assorti- 
mento delle sue solite 


FOCACCIE PER LA PASQUA 

A constatare in quanto pregio sia questo 
suo genere, oltre che farne spedizione per 
le principali Gittà d'Italia, quest anno ha 
già ricevuto ordinazioni perfino da Ales- 
sendria d'Egitto. 


Gelsi da vendere 
IN VILLAORBA: 


Presso la famiglia Venier - Ro 
mano in Villaorba trovasi in vendita > 
un grande assortimento di Gelsi delle 
migliori qualità ed a buonissimi prezzi; 





HIAGAZZINO DIE VIENE 
IN VIA GEMONA . 








CARLO MENINI 


N. 3. Via Graszano, casa Kechler N. 8 


GRANDE ASSORTERBNTO MOBIGLIE 
i tanto di lusso che comuni. 


PRONTA ESECUZIONE delle commie- 
aloni in tal genera sia quuluoque l'im- 
porto dello stesso, 





GRANDE DEPOSITO MOBIGLIE 
« a prezzi modicissimi 
che non temono concorrenza. 


Assume qualanque lavoro. 
in mobili o tappezzeria. 










Lavoro perfetto garantito. 





Tione una fabbrica vastissima ed un 
ricco depasito dì ogni genere di mobi. : 
gli: su vari. stiti, 


A 
















































































































LA. PATRIA. DEL:FRIUL Th ili capa Sw ul 
_ lb —-— upmnezi eg n edi er 
T ; i LA FERROVIA 
__ NOTIZIE DI BORSA ORARIO DELLA "Ta 
BORSE TLALIANO a . ; i ml 
TO” ee xt =_—T———————_——- - 
SCUENGZIO, Gt Fonit MICANO, 20. (om ll 11, DGRLANO, 2 nfobarep_ Napo. 100 I da Udine - Remanzacco - Cividale o viceversa I Lionel 
ai gu la 00.97 a i. Cambi |] aldo. Auatvincho 37.4u. |[Zecchini DE. a ire R 
TSI GIO sos iS. || Lontra da 23.68") abb. [| Lombardo. ser. Roudito|(Sterline da 1204 a 12.60 PARTRNZE ARRIVI PARTENZE ‘ARIIVI Pimonte 
Azioni Banca Veneta inf[Carubi Francia da 107.06 if Italiano V.LO, Livo Turche 11,34 ali da Udine | I a Romanzacos a Cividale da Cividalo a Romanzaoco «a Udine I Jgimost 
cont. termino da 3Gl.— alla 550,0 Cambi Rerlino du I90.0 ora 7.47 a, im! oro 84 a [m.fore B.19 a, fm ora 7. n. jm.| cre 710 a «ore 28 4 ql 10010, è 
—— id, Banon di Credito [125,50 1 a 2 È 20 a. [m. 10:37 a, fm. 105? a. |w 846 è, la. OG, |M i. Pogi 
Vanoto da 243 n tà. FIRENZI 90, Rond, Îta- Italia 40,39 a 4940, Ba 400,00, Delta un 130 p. im. 147 p. {n £2 p. im 185 p. |a. 412.28 tool 1297), pign0 P 
Sooietà Veneta di Contrur, [[liana 88.35 | Cambi Lone canotto Italiane da 49.30 a in oro 0 0j0, Dott di Pe |M 4.17 p. |m| 43 p.jm dp. [rx 9.40 p. [me] 3560, ginagor 
+ ® «Td, Coto-ldra 2.5. 1° Cambi Franci 19,40, Datto Gormuniche dal 0 00,30, Dot 8.90 p. jm. 8.47 p. |m| 92 p.jm 745 p. (m. BI p. fato 8470, 
ufo Veneriano DA 101.87 Lj0A Fon Martet. 0250 a0sst, i dettà jo urto DOO 83.68 l i as la 
. e endita auatriuca iu carta|| Azioni tabacchi a % o 
foci Presti 3 GRROYA, uona lau! "57.00 a 77,20. Dotto ia||- Migliora. ' da Udine a Venezia e vicovorsa da Pontebbh a Udine 0 vicover EMI 7Giornale. 
Pr SEPA tg [Four N 1050 Ae Moe pronta de miro Vo pCOSDRA, 28,,,Talienl PARTENZE ARRIVI |[PARTENCK  ARUIVI PARTENZE ARRIVI [PARTENZE anius; i" 
ta 3, a vista da 12495 a||bili 00 A MOIO. de 90,0. a 90.2, ||*S1U0lugioso 104 13110 | andino { |a Vonezia [jinVonezia) | e Utine da Udine È ta Pontovta]lda Pontebba! |a ua CC 
19à S0 a tro mesi da 195.15/]781.00An.For. Mod, 021,00 Retdita unghéreso în caria|| PARIGI, 29, Rondita Fei oro 1,43 a.(mioro 7.20 us|iore 4.30 a,{a. [ore 7,36 a, ngn hi i 
a 125,49 Francia sconto I, | ROMA, 20. Rendita Ita- du 83.35 a 83.50 6 ‘ 0.45 a. 6.35 a.lo. 9.54 n. ore 6.50 a.lo.loro 8,46 a-lioro 0:30 a, lo.lore 910, apres! un 
a vista da 101,15 a 19t.2a.{llinna  O0.47A2, Banca Ge- x 1.40 p.ll 115 a.fo.] 388p. TA4 alà.| 09420. o 4%; 
fgndra agonto è a vieta da norale 600, TRIESTE, 29. Rendita italia de 9; i n tati O n » 36 p.fde He P 1000 n.jo. 138 ». 5 
60 a 25.53 a tro morì da ai la fia i, Ci i | 45 pio. b .f0.| "26 p.l 
Sd 225.00. Svizra con] _PARTIGOLARI de. 388 n ui 2 10 ‘e [im iooe 101. [9,10 Obbligo. 156 RI 9° fis] 2208 A "i LA E 
vista da 401.40 a È VIENNA, 29, ioni fer, itali 00, x 3 
100.8 a tro mesi dt —. qu antad: 00 Ghrusa Ri Azioni Credi 700, Ri-!|Camblo it 295.00. da Udine a Trieste è vicevorsa ita 
a — ienna - Triesto 30, Renditi ligiti 1260 132.00, Detti ; Bi ‘ ” 
sconto 4 a vieta 202.118 a ER Re n n" 5 Ta Sempre sostenute le carte foi 163.78, * Rendita au- i 7 n i PARTENZE ARRIVI PARTENZE ARRIVI vecchi U 
202.B;S Perzi da 2 ft =. il uust, ave, 70,60 Id. aust, [f otin aumento le uni bank (letriacs in carta 7 N i» da Udine da Trieato - a Udine dichiarat 
VALUTE: Bancanotto Au- foro 109,70, Londra 126,59, [| cha a Vienna sdlirano [rato dello Stato oro 7.20 aut, | omnibus fore 10, ant. dal prim 
etrische, un ficrino franchi [Napoleoni 10.U1 1. 3.08, 4 ‘ermissimi t li ” n 1 9.40 » omoibus 12,30 pom di 
NOL.9T, a 2)2 951 Milano 30. Rend, Ital. i i groci, 1}{Napolooni L t 3.50 pom. 733 pom. 450 pom, | omnibus 8,9 spent jice 
SCONTI:Banca Nazionale j| 09.37. Sorali 96.32, Nano- {{ cambi pi fiacchi ; a[{Turchi —. n 6.36 pon, 9.52 pom. 3 9. pom misto 1,11 aut, storico » 
#12 Banco Napoli 5112, =, Marchi123.60; .IHj consegna ricercati. ‘unghero 4.60, Lalydl] 1378 Azionì Suez 2123. ll, ant. misto 8.10 pom. |' l..j da Cormons9: pom.i _ misto. _- 4.27 pom, È 
meat] a 






Trasporti Terrastri e Marittimi 









PRESSO 





LA VELOCE a 
























Corrispondente 
n x . 7, ppi 
z Società anonima di Navigazione a Vapore. Capit. emesso e vers. L. î15,060,000. e RAR IL DENTISTA isi 
 gDPINE È oe evizio Postale e Comm. fra Genova e l'America del Sud. "NEGARE LUIGI. TOSO sin 
LEE, ARREGONI | partenza da GENOVAp@r ri i Se EUGERIO. LAURENS meccanico Pratico Mi “azzio 
SANTOS MONTEVIDEO E BUENOS - AYRES j Genova- Piasza Nonzilta n. 41. în Udine Via. Paolo Barpi mina 
d, UR 










analizza 

; nostri, € 
Tiene grande assortimento & SOI crei 
DENTI ARTIFICIALI = MBB\viricia”v 
Irimesti 
usare le 
si amm 
mento € 


il ® aprile il Velocissimo Vapore ” 3 ex piazzata 8, Piefro Martire) 
TPORTONA Nord. America (direttamente per Mon- sana . 
Valîvadi Giovanni, Cat Popolo, : Liniiba o Basnos AVeR) cu Agente con procura delle 
1 aprile retocissimo ' Vapore s x n 43 66 i 
Duchessa di Genova romano Compagnie di Nav: 
il 24 aprile il Velocissimo' Vapore gazione Estero. 
BIGLIETTI DI PASSAGGIO 


: NAPOLI 
Coppa Franceaco, Strada Moto28. 
LUCCA _ Europa 
Vitto scelto — Vino — -Pane fiesco — Carne fresca tutto il viaggio. 


CASE SUCCURSALI 






















guisce è lavori in giornata, » 







Presso il quale “st trovano togli 












— Per imbarco passeggieri ed ogni imformazione dirigersi È do spociultà per puliture e cm 























Martinelli iel 
MAREA RRn th Mete. Vite norm all'Agonto Gonorala della licos 27 &7 @ 7 IV 2 @ I A _& 28 RI VS Pixzza Nunziata N. dl, A PREZZI RIDOTTI peo 
Leo ed in UDINE al corrispondente sig. G. B. ARRIGONI- Via Aquileja n. 47. E are serenntone E DENTI 
Die SE arienze qiormaliore per î' America del Nord, — A chi ne fa Tjchiasto si spedisco gratia» circolare é manifonti. — Affrancare, xo n mi - n = 


MAMRARICMMMNNMIIAABMMRITAMMAMAI 
Macarre VeseneE ci 
Vi sc 
ncs'ssis 
(PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE), all’apsie 
" Esco ai 
recai pi 
grammi 
suna p 
| calmare 


Deholezza Virile 


Scoli pors'stenti o goccetta , perdito seminali ot- 
tnrne 0 diurne, restring:menti aretrali, catarro vesci- 
cale ecc, specialmente quei casi che furono TRASCU- 
RATI o MALAMENTE CURATI, si guariscono radi» 
calmento, senza mercurio. 

Essenza Virile del Dott. KOCH. Specifico, d'espori 
mesta alratilo efficacia pi sidro della potenza 
virile, indobolits in qualsiasi grado, per causa di ma- “fa reni 
aturbazione, ‘lsuotutezzo d'ogni sorto, asticenzi, la= da DE (CASSSDI 

io quasi costante di mente, forti dispiacéri, otà 















ANI 


*% I ili 
i 1 VITO), 


: dei CAPELLI 


Gioi del 

Sigton _ ) EN 
i e ‘ 

- AA 
per ridonare aì cspelli biaachi o ecoloràti, 
della giovrntù. DA loro guora vita, nuora forza, e nuove sviluppo. La: forfora 
' sparisce în pochissimo tempo. lì profumo ne è ricco e squisito, « UNA SOLA 
BUTTIGLIA BASTÒ,n ecco l'esclamazione di molte psrzone i di cui capelli 
bianchi riacquistarono il joro colore naturale; e Jo di cui parti calva si ricoprono 
>. di capelli. Non 6 una tintura. Se non voleta ridouare alla vostra capigliatura 
il colore della gioventù 6 conservarls tutta la vita, affvettatovi a procurarvi una 
bottiglia del Ristoratore Universale dei Cap-Hli dela Signora S. A. ALLEN. 
Lire 8 la Bottiglia. “e 






















SI prepara e ei yendà fu UDINE 

E CANDIDO DOMENICO 
Farmacia al Redentore, Via 
li alle cure già fatte, e pel .rirupero Grazzano ; Meposito In UDINE 
ile non perl v:medio d'uguale putenza, dal Fratelli DORTA al Caffè 
Rioni ii Corazza, a MILANO e ROMA 
Contro vaglia L. 7 si Miano, oe GI RIE pero A. MANZONI © Èa a 
dovunque Tola intastmp segretezza @ circospezione. rigrgle: DE soi Posa 

; ‘onte de! arettieri. 


Trovasi presso i principnli CAFFETTIERI 
MAGNETISMO lazio 
Trent'anni di. felico | suocessà 
di ha ottenuto la celebre sonnambulo 
ANNA D'AMICO e continua con 
c re consulti per malattia. È 
ignori che’ desideransero ni i PERE , 
ICH 3 MICI: o C9 ;T 4 sioni e 
venute 
cioè si 











o1euvy 

























oupa p 






















“Fior pi Mazzo ni Nozze 


NR 





della malattia, e invieranno se 









































d'Italia, un vaglia ; È 3 ° ii 
% Per imbellive la carnagione. iL, 520 è dullostero, Lo 6.25 ; tt ì A il ; 
8 Onde far risplendere il viso di affascinante bellezza, e din Po D'Amico, via Ugo Bassì, n. 29 ] a6ce ano YUISI Il A MaI. a DIOZZI LI ® I Di 
® per dare alle mani, alle spalle, ed ale braécia-splendore ab à n n - SIR sffanni 
s bagliante, usate il FIOR DI MAZZO DI NOZZE, che imparle RE STITUTIONS FLUID SS lavori 
% e comunica la deliziosa fragranza e delicate tinte del giglio e Dun 
della rosa, E' un liquido igienico e laltoso. E' senza rivale al RERLINER, dala UREMB ci vuol 
mondo per preservare e ridonare ia bellezza della giove. tù. L'uno di questo fluido è cor) diffuso che riesco superflua ogui raccomanda» ; 5 di ni 


zione, Superiore a egni altro preparato di questo : genere, serve a mantener- 
al cacalio la forza ed il coraggio fino alla vecchiaia la più avanzata, Impedizce l’ire 


rigidirmi dei mombri e serve specialmente a rinforzare ! cavalli dopo grandi fatiche. i Si x 
Guarisca lo nfezioni reumatiche, i dolori articolari di antica data, la debo» *Y ' A M E L ROS 


giza dei reni, visciconi alle gambe,’ accavslcamenti muscolosi, e mantiene la 
RISTORATORE 


gambe sempre asciutte e vigorose. x 
‘favorita del 


Blister - Anglo - Germanico. CAPELLI. 


fazioni, (sforzi) delle articola» 1 MECROSE rendo “porltivamente 
i * velo. ni capelli anputi, bienchi escoloriti 





Lire 5 la Bottiglia. 
«Deposito presso i Negozi di Chincaglierie di Nicolo Zu- 
rattini Udine. 
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È: un veacieatorio risolvante ‘di aziona sionra, rimpitazza 4! fuoco, guarisce le di 







































zioni; dei ‘torgamenti della mocca, e dei tendini, la debolezza e gli edemi, ed i ti di i i 

DI. . gapelltt, Do oletto, to lup i sparonti, do forivtta, te giarde, ece. — È file nei reumi Pao dp dito 11 colore della prima TRA (Ver 

x: nia, et > lella ghiandole e n ifantici, 1 Î ivulsit i i in bonte i 
Sfilano -- FELICE SI dello gh ateo Inte race ri © si veri lifintici, dallo gambe dei puleiri usato come rivu/sivo ; guarisce le angrine ao presi, modeisimi, presso Ml Mi: 
Ta Toriféo ricostituente del Sanguo.; |, dr Vescicatorio Liquido Azimonti per i Cavalli e Bovini. Pi oi 
Liquore di Dibita alp acqua “di feltz, Soda; Caffè. Vino ed anche solo. La presebte specialità è adottata nei Reggimenti di Uavalle: e Artiglidria per ordine del R, Ministero della Wang Alla gi 
ORO e ° I 
dando 















a 
y 
în fon 


uerra, ed approvata nelle R. Scuole di Veterinaria di Bologna e Sì 
Unico deposito in UDINE ‘présso la Drogheria di F. Minisini, Via Mercatovecchio, @eseeSG 
È = IE follia, 
cesesse OST or 


mnevenno di onsey car RS 


ficità, 
PRESERVATIVO 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto 


Atfestafo medico. 





Hi nuovo becco pateniato 


° 
66 
ss Unicum 
Io soltoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 


in molti casi d' anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - THINA| offre i più grandi vantaggi medianie il suo com 
BISLERI e sempre con brillanti risultati. Merita lode anche per la valida| sumo minimo di petrolio, e per la sua co 
azione nel combattere le infesioni miasmaliche ecc., ece. Riforza mirabil-| struzione semplice nell'introduzione del lucignolo. br) 
Il modo di adoperarlo e d'introdurre il luci- sei ta 


mente le fibre estenuate da lunghe malallie e convalescenze. Quindi per - Lia OO 
la verità, merita un posto eminente fra i preparati chimici di tal genere.| gnolo, è come nel becco Cosmos, fR Li ] "T i Rim 
. Hi becco 39 Uniewm® sviluppa una fiamma È I 0 dovina 

; — P 






COMUNE DI MILANO ” 
. Raiuno, 14 agoato 1887. 





SERVIZIO SANITARIO 
lo prima 








Luisa c 
ma va 
























Io stesso, potei sul mio organismo siudiarne. L'efficacia per grave : € . n° sv 
dispepsia in causa di prolungato calarro gastrico. Moltì miei egregi colleghi, \ poderosa in forma di tulipuno, non oscilla, \ 7 . s3E. 

reslarono sorpresi ni mind. Mulini su di se oltenuti, (ed in breve [ronodorm cd è cant Dalna, ei do Quest'UNGUENTO serve a mantenere in buon stato la une do sai f 

tempo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unto a; Pacqual |. eCcO +, Enricwmi porta lu vite die 10 "I A - side * NEI detto c 

H o) d p , GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO. può essere applicato senz'ateuna difficoltà 0 del CAVALLO, favorisce lo sviluppo, dà alla corea del Pi "BB totta 

Medi ; cambiamento sù qualunque lampada da tavola ì geo Da morbidezza, ed elasticità che la persevera dai così detllimande, 

e sospensione 0 braccio da muro, .- Botti, dalle screpolature e simili. , Mi g 

A la cuì 











scesccsoocoeoeSoGf 


5 Si vende in Udine nelle farmagio:: Boserò Augusto; .Gia- 
cotto Commessati; Alessi Francesco, diretta da Sandri Luigi 


e dai sigo. Minisini Francesco e Schi nfelde <> 


idisegni da L. 10, a Lire. n 
. Deposito presso il negozio. di chincaglierie di 
arattini, Via. Bartolini Udine. 


Grande assortimento Tampade a sospensione, nuovi] paOSITO: alla Droghéria F. MINISINI, Udine. 





